
Covid,  in  Piemonte  terapie
intensive in aumento
“Sono  651  i  posti  letto  di  terapia  intensiva  al  momento
presenti in Piemonte e oltre un centinaio verrà attivato al
più tardi entro un anno”. Lo ha dichiarato il coordinatore
dell’Area sanitaria dell’Unità di crisi Emilpaolo Manno nel
corso della seduta della Commissione Sanità dedicata a un
approfondimento sull’argomento.

“Alle 327 terapie intensive ‘storiche’ – ha spiegato Manno –
si sono in questi mesi aggiunti 164 posti letto quiescenti che
non derivano da riconversioni ma dalla quota letti prevista
nel Piano Arcuri (che ne prevede complessivamente 299) e da
letti allestiti e non occupati nei vari ospedali, nonché da
160 posti letto funzionali predisposti e finanziati con fondi
regionali. Un numero che dovrebbe permettere di affrontare con
relativa  tranquillità  la  quarta  ondata  di  pandemia,  dal
momento che al 31 marzo 2020 (prima ondata) i posti occupati
erano 459, al 22 novembre 2020 (seconda ondata) 414 e al 22
marzo 2021 (terza ondata) 364”.

“Dei  pazienti  Covid  attualmente  ricoverati  in  degenza
ordinaria – ha aggiunto – il 67% non è vaccinato o ha ricevuto
una  sola  dose,  mentre  il  33%  ha  ricevuto  la  vaccinazione
completa; di quelli in terapia intensiva, invece, il 70% non è
vaccinato o ha una sola dose e il 30% lo è, ma si tratta di
pazienti con patologie pregresse”.

Ai componenti del gruppo Pd Manno ha risposto che “si auspica,
con la quarta ondata, di non creare nuovi Covid Hospital ma
s’intende tutelare le attività ad alta specializzazione di
ogni  Azienda  per  non  bloccare  ulteriormente  le  liste
d’attesa”.

Al capogruppo di Luv ha espresso la necessità di “prestare
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attenzione  alle  fasce  più  giovani  della  popolazione  per
cercare di evitare il più possibile che vengano ricoverati in
ospedale”.

Al presidente della Commissione (Lega) e al M5s ha spiegato
che “la disponibilità di terapie intensive consentirà, anche
dopo la pandemia, di fare un’analisi dei bisogni regionali e
potrà  consentire,  sugli  esempi  israeliano  e  svedese,  di
mantenere  posti  perfettamente  funzionali  da  attivare
celermente  in  caso  di  bisogno”.

La Commissione ha poi iniziato l’esame delle Proposte di legge
su prevenzione, diagnosi e cura dei disturbi del comportamento
alimentare,  presentate  rispettivamente  dai  gruppi  Pd  e
Moderati.

Su proposta dei primi firmatari si è stabilito di procedere
alla costituzione di un gruppo di lavoro – presieduto dal
presidente della Commissione e a cui prenderà parte anche
l’Assessorato alla Sanità – per affrontare i nodi critici
rilevati da associazioni ed enti interessati nel corso delle
consultazioni on line che consenta di arrivare a un testo
condiviso da tutte le forze politiche.

978  nuovi  casi  di  persone
risultate  positive  al
Covid-19
Oggi  l’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  ha
comunicato 978 nuovi casi di persone risultate positive al
Covid-19 (di cui 39 dopo test antigenico), pari al 7% di
13.888 tamponi eseguiti, di cui 6.239 antigenici. Degli 978
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nuovi casi, gli asintomatici sono 411 (42%).

I casi sono così ripartiti: 99 screening, 635 contatti di
caso, 244 con indagine in corso; per ambito: 22 RSA/Strutture
Socio-Assistenziali, 133 scolastico, 823 popolazione generale.

Il  totale  dei  casi  positivi  diventa  quindi344.879  così
suddivisi  su  base  provinciale:  27.844  Alessandria,  16.601
Asti,  10.558  Biella,  49.505  Cuneo,  26.559  Novara,  184.857
Torino, 12.826 Vercelli, 12.199 Verbano-Cusio-Ossola, oltre a
1.440 residenti fuori regione, ma in carico alle strutture
sanitarie  piemontesi.  I  restanti  2490  sono  in  fase  di
elaborazione  e  attribuzione  territoriale.

I ricoverati in terapia intensiva sono 260 (–7 rispetto a
ieri).

I ricoverati non in terapia intensiva sono 2.403 (-40 rispetto
a ieri).

Le persone in isolamento domiciliare sono 14.810

I  tamponi  diagnostici  finora  processati
sono  4.278.183  (+13.888  rispetto  a  ieri),  di
cui  1.473.195  risultati  negativi.

I DECESSI DIVENTANO 11.137

Sono 13 i decessi di persone positive al test del Covid-19
comunicati  dall’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte,  di
cui  4  verificatisi  oggi  (si  ricorda  che  il  dato  di
aggiornamento  cumulativo  comunicato  giornalmente  comprende
anche  decessi  avvenuti  nei  giorni  precedenti  e  solo
successivamente  accertati  come  decessi  Covid).

Il  totale  è  ora  di  11.137  deceduti  risultati  positivi  al
virus, così suddivisi per provincia: 1.524 Alessandria, 685
Asti, 416 Biella, 1.357 Cuneo, 915 Novara, 5.299 Torino, 491
Vercelli, 359 Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 91 residenti fuori
regione, ma deceduti in Piemonte.



316.269 GUARITI

I  pazienti  guariti  sono
complessivamente  316.269  (+1.143  rispetto  a  ieri)  così
suddivisi  su  base  provinciale:  25.239  Alessandria,  15.310
Asti,  9.631  Biella,  45.180  Cuneo,  24.520  Novara,  169.523
Torino, 11.799 Vercelli, 11.449 Verbano-Cusio-Ossola, oltre a
1.339 extraregione e 2.279 in fase di definizione.

 

 

Io  mi  vaccino,  io  mi
proteggo,  campagna  di
sensibilizzazione
Anziani tra i 70 e 79 anni compresi, personale scolastico e
universitario e volontari della Protezione civile.
Sono i primi protagonisti della Campagna di sensibilizzazione
ideata dal Consiglio regionale e dalla Regione Piemonte, che
invita le categorie di cittadini, coinvolte fase per fase dal
piano  regionale,   a  vaccinarsi  contro  il  Covid19.  IO  MI
VACCINO,  IO  mi  proteggo  è  lo  slogan  declinato  per  ogni
categoria: Io mi prendo cura dei miei cari, Io mi prendo cura
dei miei studenti, Io mi prendo cura di voi.
La campagna di comunicazione ha l’obiettivo di far comprendere
alla  popolazione  la  validità  della  vaccinazione  quale
strumento  di  prevenzione  e  sollecitare  una  convinta  e
massiccia adesione dei cittadini alla vaccinazione Sars-CoV2,
per uscire dall’emergenza pandemica in atto, richiamandoli ad
una scelta di coscienza, basata sul prendersi cura di sé e
degli altri.
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L’iniziativa è il risultato degli sforzi messi in atto nel
corso di questi ultimi mesi anche dagli  Stati generali della
prevenzione  e  del  benessere,  fortemente  voluti  dalla
presidenza  del  Consiglio  regionale,  e  dal  presidente  e
vicepresidenti  della  Commissione  Sanità,  impegnata  nelle
ultime settimane in una costante lotta alla disinformazione,
attraverso  la  promozione  del  convegno   “Vacciniamoci
informati” che ha coinvolto esperti dell’ordine dei medici,
del Comitato scientifico  e primari dei reparti di malattie
infettive.

“Come  Stati  generali  della  prevenzione  e  del  benessere  –
sottolinea  il  presidente  del  Consiglio  Stefano  Allasia  –
 abbiamo deciso di realizzare una campagna per sensibilizzare
i piemontesi a vaccinarsi, perché solo con un’immunizzazione
generale possiamo davvero ritornare alla normalità. Oggi il
vaccino c’è ed è sicuro, dobbiamo fugare dubbi e timori sulla
sua  efficacia,  perchè  è  l’unica  arma  per  sconfiggere
definitivamente  questa  terribile  pandemia”.

“Seguire i consigli del proprio medico, fidarsi del proprio
ospedale o della propria asl, informarsi da fonti sicure e
guardare con favore al progresso della scienza, ora in campo
con i Vaccini e anche con gli anticorpi monoclonali, è di
estrema importanza per i cittadini e i pazienti – afferma il
presidente  della  Commissione  Sanità  Alessandro  Stecco
– soprattutto in un momento come questo, dove è normale essere
disorientati  o  spaventati  di  fronte  ad  una  situazione
straordinaria,  non conosciuta  e al proliferare di notizie
incerte e al bombardamento mediatico cui siamo sottoposti. Il
Consiglio Regionale prosegue nell’intento di voler veicolare
informazione medico-scientifiche attendibili cosi come abbiamo
fatto  con  la  divulgazione  del  convegno   “Vacciniamoci
Informati”, un’idea innovativa molto apprezzata dai cittadini,
che vengono messi nelle condizioni di avere le informazioni
corrette fornite da esperti del calibro del professor Giovanni
Di Perri e il dottor Guido Giustetto “.



 

Campagna vaccino covid_M_volontari

Campagna vaccino covid_M_insegnanti

Campagna vaccino covid_M_anziani

Campagna vaccino covid_F_volontari

Campagna vaccino covid_F_insegnanti

Campagna vaccino covid_F_anziani

Vaccinazioni:  da  oggi  15
marzo  preadesioni  per
ultra70enni,  estremamente
vulnerabili
Inizieranno oggi lunedì 15 marzo alcune nuove fasi del piano
vaccinale della Regione Piemonte.

Over70
Chi  ha  tra  70  e  79  anni  (nati  nel  1951  compresi)  potrà
esprimere la preadesione alla vaccinazione sul portale

La  richiesta  arriverà  in  modo  automatico  al  medico  di
famiglia, che si accorderà con l’assistito per fissare la data
della vaccinazione ed eseguirla con il vaccino AstraZeneca nel
suo  ambulatorio,  oppure  in  un  ambulatorio  di  medicina  di
gruppo o in uno messo a disposizione dall’azienda sanitaria
del territorio.
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In Piemonte la fascia 70-79 anni comprende 480.000 cittadini,
17.000 dei quali già vaccinati in quanto ospiti di una Rsa.

Persone estremamente vulnerabili
L’adesione  va  espressa  direttamente  al  proprio  medico  di
famiglia. L’Asl di appartenenza provvederà alla convocazione
con una lettera o un sms che indicherà la data e il luogo
della vaccinazione, che sarà eseguita presso il più vicino di
uno degli oltre 130 punti vaccinali allestiti in Piemonte. Per
la somministrazione verranno usati i vaccini Pzifer e Moderna.

Rientrano in questa condizione coloro che sono affetti da una
delle patologie indicate dal piano nazionale (per quelle con
l’asterisco * è prevista la vaccinazione contestuale anche dei
conviventi):
– fibrosi polmonare idiopatica;
–  altre  malattie  respiratorie  che  necessitino  di
ossigenoterapia;
– scompenso cardiaco in classe avanzata (III-IV NYHA);
– pazienti post shock cardiogeno;
–  sclerosi  laterale  amiotrofica  e  altre  malattie  del
motoneurone;
– sclerosi multipla;
– distrofia muscolare;
– paralisi cerebrali infantili;
– pazienti in trattamento con farmaci biologici o terapie
immunodepressive*;
– miastenia gravis;
– patologie neurologiche disimmuni;
– soggetti con diabete di tipo 1;
– soggetti con diabete di tipo 2 che necessitano di almeno 2
farmaci per il diabete o che hanno sviluppato complicanze;
– soggetti con morbo di Addison;
– soggetti con panipopituitarismo;
– pazienti affetti da fibrosi cistica, da considerare per
definizione ad alta fragilità per le implicazioni respiratorie
tipiche della patologia di base;



– pazienti sottoposti a trattamento dialitico cronico;
–  pazienti  con  grave  compromissione  polmonare  o  marcata
immunodeficienza *;
–  pazienti  con  immunodepressione  secondaria  a  trattamento
terapeutico *;
– pazienti con diagnosi di cirrosi epatica;
– evento ischemico-emorragico cerebrale che abbia compromesso
l’autonomia neurologica e cognitiva del paziente affetto;
– persone che hanno subito uno “stroke” nel 2020 e per gli
anni precedenti con ranking maggiore o uguale a 3;
– pazienti con patologia tumorale maligna in fase avanzata non
in remissione;
– pazienti oncologici e onco-ematologici in trattamento con
farmaci immunosoppressivi, mielosoppressivi o a meno di 6 mesi
dalla sospensione delle cure *;
– pazienti affetti da talassemia, anemia a cellule falciformi;
– tutti i pazienti con sindrome di Down in ragione della loro
parziale  competenza  immunologica  e  della  assai  frequente
presenza di cardiopatie congenite;
– pazienti in lista d’attesa o trapiantati di organo solido *;
– pazienti in attesa o sottoposti a trapianto (sia autologo
che allogenico) di cellule staminali emopoietiche (CSE) dopo i
3 mesi e fino ad un anno, quando viene generalmente sospesa la
terapia immunosoppressiva *;
– pazienti trapiantati di CSE anche dopo il primo anno, nel
caso che abbiano sviluppato una malattia del trapianto contro
l’ospite cronica, in terapia immunosoppressiva *;
– pazienti obesi con BMI maggiore di 35;
– pazienti con diagnosi di AIDS o con <200 CD4
Nel caso di minori che non possono essere immunizzati per
mancanza di vaccini indicati per la loro fascia di età saranno
vaccinati i genitori o i tutori/affidatari.

Disabili gravi
Il nuovo documento ministeriale stabilisce che, insieme agli
“estremamente  vulnerabili”  vengano  vaccinati  con  le  stesse



modalità anche i disabili gravi, così come definiti dalla
legge  104/1992,  art.3  (“Qualora  la  minorazione,  singola  o
plurima,  abbia  ridotto  l’autonomia  personale,  correlata
all’età,  in  modo  da  rendere  necessario  un  intervento
assistenziale permanente, continuativo e globale nella sfera
individuale o in quella di relazione, la situazione assume
connotazione di gravità. Le situazioni riconosciute di gravità
determinano  priorità  nei  programmi  e  negli  interventi  dei
servizi pubblici”).

Prevista  in  questo  caso  l’immunizzazione  di  familiari
conviventi e caregiver che forniscono assistenza continuativa
in forma gratuita o a contratto.

Disabili
Il 16 marzo inizierà invece la vaccinazione degli oltre 6000
disabili presenti all’interno delle comunità residenziali e
semiresidenziali del Piemonte.

“Con il vaccino agli over 65
si  riduce  del  90%  la
mortalità”
Nelle prossime settimane bisogna concentrare tutti gli sforzi
per evitare ricoveri in terapia intensiva e decessi. Il piano
vaccinale avrà un ruolo fondamentale, potrebbe ridurre del 75
per cento il rischio di ricovero e del 70 quello del passaggio
in  terapia  intensiva  nel  momento  in  cui  fosse  coperta
interamente  la  fascia  degli  ultra  sessantacinquenni.

Alle stesse condizioni sarebbe possibile ridurre più del 90
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per cento la quota di decessi attribuibili al Covid”. Lo ha
detto  in  audizione  al  gruppo  di  lavoro  sulla  gestione
dell’emergenza  Covid19,  presieduto  da  Daniele  Valle,  il
professor  Giuseppe  Costa,  uno  degli  esperti  del  Dirmei,
direttore del Servizio di epidemiologia regionale dell’Asl TO3
e professore ordinario di Sanità pubblica all’Università di
Torino, chiamato a ricostruire la curva pandemica a partire
dal marzo 2020.

Non  solo  copertura  vaccinale,  ma  anche  innovazioni  nel
tracciamento dei contagi e nel confinamento, per comprendere
meglio le vie del contagio e l’andamento dell’epidemia per
territori, e una più puntuale analisi delle disuguaglianze
sociali  in  termini  di  effetti  sulla  salute  sono,  secondo
Costa, gli aspetti su cui puntare per migliorare la risposta
alla pandemia.
L’analisi sulla prima e la seconda ondata ci dice che la
mobilità è stata la principale causa della diffusione del
contagio e che età e co-morbosità sono state determinanti sui
ricoveri e il rischio di morte.

Rispetto  alla  mortalità  sono  stati  considerati  i  dati  in
eccesso rispetto alle attese, che comprendono tutti i decessi,
non solo per Covid: prima e seconda ondata si assomigliamo
molto, ma se si considera il genere nella prima ondata sono
morte più donne, mentre nella seconda soprattutto uomini. Un
dato  preoccupante  riguarda  i  morti  a  casa,  che  nelle  due
ondate non hanno mai smesso di essere in eccesso rispetto alle
attese, con un carico di compiti onerosi per l’assistenza
territoriale.
La curva cumulativa della mortalità a Torino nel periodo 1
marzo  2020-5  marzo  2021  rileva  un  eccesso  di  1990  morti
rispetto alle attese (+23%), di cui 856 tra gli over 85 e 130
nella fascia più bassa 0-65, che ha portato ad un crollo
l’aspettativa di vita dall’inizio del 2011, corrispondente a
-1,5 anni per gli uomini  e -1,3 per le donne.

Costa ha spiegato che oltre a età e co-morbosità vanno anche



considerati  gli  effetti  della  distribuzione  sociale  delle
patologie croniche come diabete e malattie respiratorie, il
cui rischio aumenta in misura inversamente proporzionale al
titolo di studio: esiste una geografia sociale in termini di
salute che ha fatto emergere diseguaglianze sull’impatto della
pandemia.

Le differenze di infezione da Covid per professione, rilevate
da un’indagine sierologica Istat di luglio 2020, ci dicono che
gli addetti alla sanità sono stati gli occupati attivi più
colpiti, e che valori superiori alla media ci sono stati tra
addetti alla ristorazione e all’accoglienza, professioni ad
alta frequenza di contatti con il pubblico.

Ai consiglieri Marco Grimaldi (Luv) e Domenico Rossi (Pd), che
hanno posto una serie di domande per approfondire il tema del
contact tracing, e a Francesca Frediani (Movimento 4 ottobre),
che  si  è  soffermata  sulle  misure  per  il  contenimento  del
contagio in ambito scolastico, Costa ha risposto invocando la
necessità di un ammodernamento delle procedure.
Alessandro  Stecco  (Lega)  ha  chiesto  quale  sia  lo  stato
dell’epidemiologia piemontese e cosa sia possibile fare per
rafforzarla: “Credo non ci siano altre regioni con la nostra
dotazione di competenze e con la stessa capacità di produzione
scientifica e di attrazione di investimenti – ha concluso
Costa – Avevamo proposto già alcuni anni fa un riordino della
rete e la sua trasformazione in un dipartimento regionale
funzionale. Doveva essere discusso a gennaio 2020 ma è rimasto
in sospeso a causa dell’emergenza”.



Covid,  “in  Piemonte  aumenta
il contagio tra i giovani”
C’è una novità rispetto alle ultime rilevazioni sull’andamento
del Covid in Piemonte: “Registriamo un trend crescente nella
fascia di età 6-10 anni. I giovani si stanno contagiando di
più rispetto agli anziani”.

Lo ha spiegato l’assessore alla Sanità Luigi Icardi, nel corso
di un’informativa tenuta in Consiglio regionale. Anche giovani
e bambini stanno entrando nelle statistiche, ragione per cui
le raccomandazioni di massima attenzione e di cautela per
l’ingresso nelle scuole di alunni che presentino anche solo i
sintomi del raffreddore vengono ribadite. Altro dato emerso
dall’informativa è che la Giunta sta pensando alla possibilità
di  istituire  zone  rosse  circoscritte  laddove  ci  fossero
focolai di varianti Covid sul nostro territorio.

“La  media  giornaliera  di  contagiati  è  di  718  casi  –  ha
proseguito Icardi – la riduzione è molto lenta, si evidenzia
una generale costanza nei riscontri epidemiologici, con la
‘novità’  di  questo  dato  di  positivi  di  giovane  età”.  Si
registra anche una decrescita molto lenta dei ricoveri nelle
terapie intensive, sub intensive e nei posti letto ordinari”.
Rispondendo a una domanda di Mauro Salizzoni (Pd) circa la
possibile incidenza delle varianti, in generale l’assessore ha
spiegato che “abbiamo tutte le condizioni per rimanere in zona
gialla, tutti i parametri ci dicono che è ragionevole pensare
di restare in questa condizione. Certo, le previsioni sul
possibile  andamento  dei  contagi  per  quanto  riguarda  le
varianti  non  sono  rosee,  per  questo  stiamo  chiedendo  al
Governo di avere più dosi di vaccini”.

“Il vero collo di bottiglia per poter vaccinare la popolazione
è l’approvvigionamento dei vaccini – ha sottolineato Icardi -,
per  questo  abbiamo  incaricato  Scr  di  fare  ricerche
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internazionali sulla possibilità di rifornimenti alternativi,
compatibilmente con le garanzie sulla qualità del prodotto. La
velocità con cui riusciamo a vaccinare è fondamentale per
contrastare  la  diffusione  delle  varianti,  su  cui  abbiamo
istituito un gruppo lavoro presso il Dirmei”.

Al  momento  la  variante  inglese  circola  nelle  Regioni  con
percentuali fino al 59%, con una media del 17%, “per fortuna è
intercettata  dal  vaccino  ma  è  molto  più  contagiosa  della
versione originale e non ci sono evidenze sulla maggiore o
minore virulenza. In Piemonte sono stati individuati 23 casi”.

Icardi  ha  annunciato  che  la  Giunta  sta  predisponendo  una
delibera  con  misure  organizzative  per  contrastare  la
diffusione delle varianti: “Domani ci sarà un confronto con
Prefettura e Anci per affrontare i dettagli del provvedimento,
per ora solo in bozza. Università e zooprofilattico stanno
facendo  tipizzazioni  del  virus,  abbiamo  anche  test  per
individuare le varianti. Sono previste zone rosse più ampie
dei singoli comuni, se si presenta la necessità di isolare
focolai: è fondamentale bloccare le varianti sul nascere”.
Secondo Domenico Rossi (Pd) “vediamo che le altre regioni
fanno  molti  più  tamponi  molecolari,  mentre  noi  molti
antigenici. Quelli di prima e seconda generazione non sono
validi  per  la  variante  inglese”.  Icardi  ha  risposto  che
“l’ultima  gara  della  Regione  Piemonte  prevede  appunto
l’acquisto dei tamponi antigenici di terza generazione”.

Sul tema delle varianti sono intervenuti anche Sarah Disabato
(M5s) e Daniele Valle (Pd), mentre un apprezzamento per il
lavoro svolto è arrivato da Alessandra Biletta (Fi). Secondo
il  presidente  della  Commissione  Sanità  Alessandro  Stecco
(Lega)  è  molto  positivo  che  si  pensi  a  una  politica  di
zonizzazione  settoriale  di  distretto  e  di  area.  “Ritengo
auspicabile che una regione complessa come la nostra abbia
risposte  diverse  a  seconda  delle  situazioni  locali  che
dovessero presentarsi”.



Le persone positive al covid
sono 1.269
L’Unità di Crisi della Regione Piemonte ha comunicato 1.269
nuovi casi di persone risultate positive al Covid-19, pari al
13,5% dei 9.386 tamponi eseguiti. Dei 1.269 nuovi casi, gli
asintomatici sono 508, pari al 40%.

I casi sono così ripartiti: 295 screening, 625 contatti di
caso, 349 con indagine in corso; per ambito: 205 RSA/Strutture
Socio-Assistenziali,  55  scolastico,  1.009  popolazione
generale. Il totale dei casi positivi diventa quindi 177.788,
così suddivisi su base provinciale: 15.487 Alessandria, 8372
Asti, 6152 Biella, 24.553 Cuneo, 13.722 Novara, 94.349 Torino,
6708  Vercelli,  5888  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  962
residenti fuori regione ma in carico alle strutture sanitarie
piemontesi. I restanti 1595 sono in fase di elaborazione e
attribuzione territoriale.

I ricoverati in terapia intensiva sono 359 (-7 rispetto a
ieri).I ricoverati non in terapia intensiva sono 4.239 (-37
rispetto a ieri). Le persone in isolamento domiciliare sono
61.440. I tamponi diagnostici finora processati sono 1.665.145
(+9.386 rispetto a ieri), di cui 822.823 risultati negativi.

Sono 55 i decessi di persone positive al test del Covid-19
comunicati dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte, di cui
4 verificatisi oggi (si ricorda che il dato di aggiornamento
cumulativo  comunicato  giornalmente  comprende  anche  decessi
avvenuti  nei  giorni  precedenti  e  solo  successivamente
accertati come decessi Covid). Il totale è ora 6.623 deceduti
risultati positivi al virus, così suddivisi per provincia: 985
Alessandria, 398 Asti, 292 Biella, 710 Cuneo, 576 Novara,
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3.077 Torino, 315 Vercelli, 204 Verbano-Cusio-Ossola, oltre a
66 residenti fuori regione ma deceduti in Piemonte.

pazienti  guariti  sono  complessivamente  105.127  (+1.939
rispetto a ieri) così suddivisi su base provinciale: 8185
Alessandria,  5558  Asti,  3295  Biella,  12.721  Cuneo,  7299
Novara,  59.575  Torino,  4075  Vercelli,  3342  Verbano-Cusio-
Ossola, oltre a 531 extraregione e 546 in fase di definizione.

Le  persone  positive  al
Covid-19  in  Piemonte  sono
159.004  (+2.751  rispetto  a
ieri)
L’Unità di Crisi della Regione Piemonte ha comunicato che i
pazienti guariti sono complessivamente 74.723 (+ 2194 rispetto
a ieri) così suddivisi su base provinciale: Alessandria 6.243,
Asti 3.601, Biella 2.285, Cuneo 8.824, Novara 5.195 Torino
42.759, Vercelli 2.756, Verbano-Cusio-Ossola 2.220 oltre a 418
extraregione e 422 in fase di definizione.

Sono 72 i decessi di persone positive al test del Covid-19
comunicati dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte, di cui
6 verificatisi oggi (si ricorda che il dato di aggiornamento
cumulativo  comunicato  giornalmente  comprende  anche  decessi
avvenuti  nei  giorni  precedenti  e  solo  successivamente
accertati  come  decessi  Covid).

Il totale è ora 5.875 deceduti risultati positivi al virus,
così suddivisi per provincia: 903 Alessandria, 345 Asti, 271
Biella, 637 Cuneo, 538 Novara, 2.650 Torino, 290 Vercelli, 179
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Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 62 residenti fuori regione ma
deceduti in Piemonte.

I casi di persone finora risultate positive al Covid-19 in
Piemonte sono 159.004 (+2.751 rispetto a ieri, di cui 1148, il
42%,  sono  asintomatici).  I  casi  sono  così  ripartiti:  730
screening, 1.184 contatti di caso, 837 con indagine in corso;
per  ambito:  379  Rsa/Strutture  socio-assistenziali,  154
scolastico, 2218 popolazione generale.

La  suddivisione  complessiva  su  base  provinciale  diventa:
13.633 Alessandria, 7.304 Asti, 5.461 Biella, 21.624 Cuneo,
12.077 Novara, 85.474 Torino, 5.888 Vercelli, 5.190 Verbano-
Cusio-Ossola, oltre a 899 residenti fuori regione ma in carico
alle strutture sanitarie piemontesi. I restanti 1.454 sono in
fase di elaborazione e attribuzione territoriale.

I ricoverati in terapia intensiva sono 403 ( + 0 rispetto a
ieri). I ricoverati non in terapia intensiva sono 4.992 (- 103
rispetto a ieri). Le persone in isolamento domiciliare sono
73.011. I tamponi diagnostici finora processati sono 1.490.715
(+22.418 rispetto a ieri), di cui 774.361 risultati negativi.

Le  persone  positive  al
Covid-19  in  Piemonte  sono
146.934 (+ 2.896 rispetto a
ieri)
Oggi l’Unità di Crisi della Regione Piemonte ha comunicato che
i  pazienti  guariti  sono  complessivamente  65.346  (+3.272
rispetto  a  ieri)  così  suddivisi  su  base  provinciale:
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Alessandria 5.816, Asti 3.152, Biella 2.023 Cuneo 7.355 Novara
4.840,  Torino  37.143,  Vercelli  2.453,  Verbano-Cusio-Ossola
1.866, extraregione 367, oltre a 331 in fase di definizione.

I DECESSI SONO 5.496

Sono 77 i decessi di persone positive al test del Covid-19
comunicati dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte, di cui
11 verificatisi oggi (si ricorda che il dato di aggiornamento
cumulativo  comunicato  giornalmente  comprende  anche  decessi
avvenuti  nei  giorni  precedenti  e  solo  successivamente
accertati  come  decessi  Covid).

Il totale è ora 5.496 deceduti risultati positivi al virus,
così suddivisi per provincia: 850 Alessandria, 326 Asti, 266
Biella, 590 Cuneo, 511 Novara, 2.454 Torino, 280 Vercelli, 168
Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 51 residenti fuori regione ma
deceduti in Piemonte.

LA SITUAZIONE DEI CONTAGI

I casi di persone finora risultate positive al Covid-19 in
Piemonte sono 146.934 (+ 2.896 rispetto a ieri, di cui 861, il
30% sono asintomatici).

I casi sono così ripartiti: 557 screening, 1.114 contatti di
caso,  1.195  con  indagine  in  corso;  per  ambito:  219
RSA/Strutture  Socio-Assistenziali,  156  scolastico,  2.521
popolazione generale.

La  suddivisione  complessiva  su  base  provinciale  diventa:
12.652 Alessandria, 6.750 Asti, 5.180 Biella, 19.191 Cuneo,
11.059 Novara, 79.629 Torino, 5.525 Vercelli, 4.669 Verbano-
Cusio-Ossola, oltre a 856 residenti fuori regione ma in carico
alle strutture sanitarie piemontesi. I restanti 1.423 sono in
fase di elaborazione e attribuzione territoriale.

I ricoverati in terapia intensiva sono 390 ( – 3 rispetto a
ieri).



I  ricoverati  non  in  terapia  intensiva  sono  5.150  (–  75
rispetto a ieri).

Le persone in isolamento domiciliare sono 70.552

I  tamponi  diagnostici  finora  processati  sono  1.405.087  (+
18.889 rispetto a ieri), di cui 743.791risultati negativi.

Le  persone  positive  al
Covid-19  in  Piemonte  sono
128.941 (+ 3.476 rispetto a
ieri)
L‘Unità di Crisi della Regione Piemonte ha comunicato che i
pazienti guariti sono complessivamente 50.884 (+1694rispetto a
ieri) così suddivisi su base provinciale: Alessandria 4901,
Asti  2584,  Biella  1585,  Cuneo  5944,  Novara  3769,  Torino
27.952, Vercelli 2035, Verbano-Cusio-Ossola 1559, extraregione
285, oltre a 270 in fase di definizione.

 

Ore 17:30 I DECESSI SONO 5117

Sono 71 i decessi di persone positive al test del Covid-19
comunicati dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte, di cui
16verificatisi oggi (si ricorda che il dato di aggiornamento
cumulativo  comunicato  giornalmente  comprende  anche  decessi
avvenuti  nei  giorni  precedenti  e  solo  successivamente
accertati  come  decessi  Covid).

Il totale è ora 5117 deceduti risultati positivi al virus,
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così suddivisi per provincia: 788 Alessandria, 310 Asti, 260
Biella, 540 Cuneo, 491 Novara, 2256 Torino, 264 Vercelli, 157
Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 51 residenti fuori regione ma
deceduti in Piemonte.

Ore 17:30 LA SITUAZIONE DEI CONTAGI

I casi di persone finora risultate positive al Covid-19 in
Piemonte sono 128.941 (+ 3.476 rispetto a ieri, di cui 1.111,
il 32%, asintomatici).

I casi sono così ripartiti: 987 screening, 1090 contatti di
caso,  1399  con  indagine  in  corso;  per  ambito:  264
RSA/Strutture  Socio-Assistenziali,  210  scolastico,  3002
popolazione generale.

La  suddivisione  complessiva  su  base  provinciale  diventa:
11.297 Alessandria, 5822 Asti, 4531 Biella, 16.565 Cuneo, 9554
Novara,  70.558  Torino,  4740  Vercelli,  3797  Verbano-Cusio-
Ossola, oltre a 784 residenti fuori regione ma in carico alle
strutture sanitarie piemontesi. I restanti 1293 sono in fase
di elaborazione e attribuzione territoriale.

I ricoverati in terapia intensiva sono 378 (+6 rispetto a
ieri).

I ricoverati non in terapia intensiva sono 5074 (+153 rispetto
a ieri).

NB: Questo incremento non è da considerare in termine assoluto
perchè include il riallineamento sulla piattaforma dei dati
dei ricoveri effettuati negli ultimi 3 giorni, soprattutto
nelle strutture private. Quindi, il dato da considerare è la
media degli 3 ultimi giorni che si attesta su un aumento di
circa  60  ricoveri  al  giorno,  in  linea  con  l’andamento
dell’ultima  settimana.

 

Le persone in isolamento domiciliare sono 67.488



I  tamponi  diagnostici  finora  processati  sono  1.288.923
(+15.902 rispetto a ieri), di cui 686.921 risultati negativi.

 


